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Capitolo 1 

  LA CASA DI LEGNO 


Era una tiepida giornata primaverile. Quella mattina Egidio decise di fare una passeggiata nel bosco. Uscito di casa si diresse verso il prato delle margherite, quello che confinava con il boschetto di faggi e, giunto alla meta, iniziò ad ammirare la moltitudine di bellissimi fiori bianchi che rendevano così speciale quel posto. Così iniziò a correre in mezzo a quel verde: correva veloce come mai aveva fatto, era felice ma, ad un certo punto, si trovò dinanzi ad una vecchia casetta di legno. 


Il topolino non era mai arrivato fin lì e, incuriosito, voleva guardar dentro e verificare se ci abitava qualcuno: salì sul davanzale di una delle finestre ed iniziò a sbirciare dentro ma, purtroppo, le persiane chiuse gli impedivano di vedere all'interno. Fece il giro della casa e notò che tutte le porte e le finestre erano sbarrate. Si fermò, e grattandosi la testolina esclamò: “ Bah !! questa casa mi sembra disabitata " e si girò con l'intenzione di andarsene. Proprio in quel momento udì un rumore provenire dall'interno dell'abitazione .


Il piccolo roditore tornò indietro, si avvicinò alla porta, appoggiò l'orecchio sull'anta di legno ed attese qualche istante. Nulla, non percepiva alcun movimento. All'improvviso sentì un rumore come se qualcuno stesse spostando una sedia, poi una specie di borbottio. Il topolino sempre più incuriosito, decise di fare il giro della casa e cercare un passaggio che lo potesse condurre all'interno dell' abitazione. 


Ben presto individuò, alla base di una finestrella, una feritoia: avvicinò il musetto a quel buchetto e ci infilò dentro prima il nasone e poi le grandi orecchie .Il topolino iniziò ad ispezionare la stanza, ma il buio gli impediva di vedere cosa ci fosse all'interno. Egidio fremeva dalla curiosità, avrebbe voluto entrar dentro e fare un giro, ma temeva gli potesse accadere qualcosa di brutto. Così rimase lì, fermo ed immobile, per qualche istante; poi decise di ritirare fuori la testolina ed andarsene via ma, proprio in quel momento, un forte rumore lo paralizzò. 


La curiosità lo aiutò a superare la paura: decise di entrare ! La feritoia era piccolina. Iniziò a grattare e rosicchiare tutt'intorno al buco, finché lo allargò di qualche centimetro, tanto da permettergli sia di entrare agevolmente che di poter uscire in fretta in caso ci fosse stata la necessità. 


Dopo pochi minuti il passaggio era sufficiente ed il piccolo topolino potè introdursi nella stanza. Iniziò ad avanzare a piccoli passetti, ma la luce che entrava dalla feritoia illuminava solo una piccola porzione del pavimento di legno. Ad un tratto si fermò impaurito: l'unico raggio di luce che entrava dal buco illuminava la gamba di una sedia e, vicino, si distingueva bene la forma di una scarpa di cuoio. 
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